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ALBISOLA: protesta dei volontari

“Senza immunizzazioni
via dall’ambulatorio Asl”

Toti: “Lunedì si riprenderà
a vaccinare con AstraZeneca”
Il governatore teme le disdette, bisogna tranquillizzare l’opinione pubblica

I volontari dell’Associazione 
Pescatori Dilettanti non presi-
dieranno  più  l’ingresso  
dell’ambulatorio Asl2 di via 
dei Conradi ad Albisola Supe-
riore. Questa decisione è sta-
ta presa dopo che i membri 
che prestano servizio per con-
trollare con il termo-scanner 
le temperature corporee de-
gli utenti del Cup, non hanno 
ancora ricevuto la vaccinazio-
ne anti-Covid19. L’iniziativa 
era partita a gennaio. Flavio 
Beltrami, presidente dei Pe-
scatori Dilettanti di Albisola 
Capo  ha  già  informato  del  
problema la direzione della 
Croce Verde, capofila del pro-
getto. Così la decisione di in-
terrompere  il  prezioso  al  
Cup. Il compito resta, quindi, 
solo in carico ai militi della 

Croce Verde (il martedì)che, 
invece,  hanno  ricevuto  la  
somministrazione del farma-
co, ai volontari degli Alpini in 
congedo (il giovedì) e quelli 
del Circolo ricreativo di Luce-
to (il venerdì). «Siamo gior-
nalmente  esposti  a  rischi,  
considerando anche l’età me-
dia elevata dei pazienti del 

Cup – dichiara Flavio Beltra-
mi - . Misuriamo la tempera-
tura, perciò siamo a stretto 
contatto con decine di perso-
ne. Ci sembra normale essere 
tutelati con la somministra-
zione del vaccino, tanto più 
che questo servizio va incon-
tro alle esigenze della stessa 
Asl2 e che, ovviamente, tutto 
è  svolto  in  forma assoluta-
mente gratuita. Noi saremo 
presenti ancora per i restanti 
due mercoledì di marzo, poi 
lasceremo la mano. Ritenia-
mo, inoltre, che in questi pri-
mi tre mesi dell’anno, l’Asl2 
abbia  avuto  tutto  il  tempo  
possibile  per  acquistare  un  
termo-scanner da installare 
all’ingresso  dell’ambulato-
rio. Non ci sembra una spesa 
eccessiva. Senza l’obbligato-
ria misurazione della tempe-
ratura, il Cup chiuderebbe i 
battenti. Il nostro contributo 
lo abbiamo dato e, come già 
in accordo con la Croce Ver-
de capofila, lo rispetteremo fi-
no a tutto marzo, perché il no-
stro compito è finito». M. PI. —
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Giovanni Toti

ALaSSIO: l’eroe dell’hotel bel sit

Una raccolta di firme per accelerare
la pratica di cittadinanza ad Albi Baca

ALESSANDRA PIERACCI

GENOVA

«Temiamo  molte  disdette.  
Ho detto al ministro della Sa-
lute e al presidente della con-
ferenza delle Regioni Bonac-
cini che serve uno sforzo per 
tranquillizzare  l’opinione  
pubblica. Io mi vaccinerei an-
che domani ma non voglio es-
sere accusato di saltare la co-
da visto che ho 52 anni e non 
faccio parte  della  categorie  
prioritarie - ha dichiarato il 
presidente della Regione To-
ti - . Sarebbe opportuno fare 
un piccolo strappo alla rego-
la e dare una risposta visibile 
da parte di ministri, presiden-
ti di Regione e tutta la classe 
dirigente del Paese, un’assun-
zione  di  responsabilità  nei  
confronti dell’opinione pub-
blica a cui chiediamo di crede-
re  nella  scienza,  nell’Ema,  
nell’Aifa e di tornare a vacci-
narsi. Stiamo parlando di un 
centinaio dosi in tutto».

Il via libera all’AstraZeneca 
è stato dato ieri per ricomin-
ciare da oggi alle 15, ma in Li-
guria  la  vera  ripresa  della  
campagna vaccinale partirà 
lunedì, anche le somministra-
zioni previste per questo wee-
kend, come ad esempio per 
gli insegnanti in Asl1, slitta-
no di una settimana. Per gli 
appuntamenti di oggi dei pa-
zienti fragili ieri sono arriva-
te le singole comunicazioni 
dell’annullamento, senza an-
cora la nuova data. Oggi po-
meriggio ricominciano  solo  
le vaccinazioni di tutte le cate-
gorie prioritarie - ha spiegato 
Toti  -  che si  vaccinano per  
gruppi all’interno delle loro 
caserme se sono polizia, cara-
binieri,  guardia  di  finanza,  
oppure attraverso accordi di-
retti con i nostri ospedali e le 
nostre  Asl».  Vaccinazioni  
quindi che non passano attra-
verso il medico di medicina 
generale. «Da lunedì 22 parti-
ranno regolarmente prenota-
zioni e vaccinazioni nelle 23 
sedi messe a disposizione dei 
medici di medicina generale: 
chi ha già la prenotazione per 

la  prossima  settimana  può  
presentarsi  regolarmente  
all’appuntamento».  Ci  vor-
ranno 15 giorni per esaurire 
anche i circa 11 mila appunta-
menti saltati dal 16 al 21 mar-
zo. «Se siete tra coloro che 
hanno saltato il turno non do-
vete fare niente,  verrete ri-

chiamati» ha rassicurato To-
ti. Dalle 23 di lunedì potran-
no prenotarsi le persone tra 
79 e 75 anni, che saranno vac-
cinate a partire dal 25 marzo. 
Dal 29 marzo potranno pre-
notare le persone tra 74 e 70 
anni. I canali di prenotazione 
sono il portale prenotovacci-
no.regione.liguria.it, il nume-
ro  verde  800  938  883,  gli  
sportelli territoriali Cup e le 
farmacie. E sono già 2203 gli 
ultrafragili contattati e preno-
tati per il vaccino: l’obiettivo 
è completare la prima dose in 
parallelo con gli ultraottan-
tenni entro maggio.

A oggi  le dosi di  vaccino 
somministrate  sono  
20.2381,  il  73%  delle  
276.350 ricevute: 66.242 gli 
immunizzati con Pfizer e Mo-
derna e 9 con AstraZeneca.

La situazione contagi vede 
l’Rt  di  questa  settimana  a  

1,01, sul filo tra giallo e aran-
cione, ma le zone gialle non 
esistono più sino al 6 aprile, 
«quindi il problema non si po-
ne» ha commentato il presi-
dente. Sono 324 i nuovi con-
tagiati, l’8,41% dei 3850 tam-
poni molecolari effettuati, il 
4,6% considerando anche i  
3190 test  antigenici  rapidi.  
Le persone testate sono state 
2829.  I  positivi  sono 77 in 
più, 6334, di cui 894 nell’Im-
periese, 1114 nel Savonese, 
3136 nel Genovese, 839 nel-
lo Spezzino, 127 di fuori re-
gione, 224 con residenza in 
verifica. I nuovi casi sono 65 
in Asl 1, 78 in Asl 2, 137 in Asl 
3. I morti salgono a 3.780, 
con altri 11 decessi. I guariti 
sono 236, i positivi in isola-
mento domiciliare 5381, 149 
in meno, e gli ospedalizzati 
631, 6 in meno. —
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Diventa «un affare di Stato» la 
concessione della cittadinan-
za italiana ad Alber «Albi» Ba-
ca,  il  ventiseienne albanese,  
eroe dell'hotel Bel Sit, il primo 
cluster della Liguria. Alle istan-
ze presentate dallo studio le-
gale per i diritti internazionali 
dell'avvocato Claudio  Falleti  
per conoscere i tempi per la de-
finizione della pratica, ha ri-
sposto la Prefettura di Savo-
na: «Spetterà a vari organi di 
vertice dello Stato valutare se 
sussistano gli eminenti servizi 

resi all'Italia da Alber Baca o 
l'eccezionale  interesse  dello  
Stato al conferimento della cit-
tadinanza italiana per meriti 
speciali». «Albi», che dall'an-
no scorso è in cassa integrazio-
ne, continua a prestare aiuto 
agli altri indossando la divisa 
del milite in Croce Bianca. Ha 
anche atteso invano le promes-
se via social del presidente del-
la Regione Giovanni Toti che 
aveva effettuato un sopralluo-
go davanti al Bel Sit con l'asses-
sore alla Protezione Civile Gia-

como  Giampedrone  pro-
prio nei giorni più difficili 
dell'emergenza  alassina:  
«La cittadinanza italiana - 
precisa il giovane - è un do-
cumento necessario per po-
termi arruolare nei carabi-
nieri. Quello è e resta il mio 
sogno». E intanto ad Alas-
sio c'è chi vorrebbe avviare 
una raccolta di firme per-
ché l'ultima fase della prati-
ca,  ora  arrivata  a  Roma,  
possa chiudersi con celeri-
tà: «Per il suo gesto di altrui-
smo se lo merita e infatti il 
Comune ha premiato Albi 
per il suo impegno con la 
consegna  ufficiale  dell'A-
lassino  d'Oro.  La  cittadi-
nanza italiana gli permette-
rà di arruolarsi nella Bene-
merita». G.B. —
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Una signora anziana,  poco 
prima della  messa a  porte  
chiuse,  si  avvicina  con  un  
mazzo di fiori in mano ad un 
confratello del Cristo Risor-
to, nella piazza del Santua-
rio. «Per favore – dice – lo 
metta lei ai piedi della statua 
della Madonna perché ci aiu-
ti in questo brutto momento. 
Io non posso entrare». E’ rac-
chiusa in quel gesto l’impor-
tanza che ha per i savonesi il 
18 marzo, giorno in cui si ce-
lebra l’apparizione della Ma-
donna al Beato Botta. Ieri,  
per il secondo anno, il virus 
ha bloccato la processione e 
la messa con i fedeli. Il rito è 
stato a porte chiuse, con un 
numero ristretto di persone, 
il vescovo, i sacerdoti, autori-
tà  e  i  rappresentanti  delle  
confraternite. 

Nell’omelia  del  Vascovo  
Marino, non è mancato un 
pensiero sulla pandemia «Ri-
torniamo al nostro Santua-
rio – ha detto il Vescovo Mari-
no - in un contesto ancora dif-
ficile. Siamo ancora inevita-
bilmente in pochi, ma è già 
una grazia poter celebrare in-
sieme questa Eucaristia: non 
dimenticherò mai la celebra-
zione in solitudine, nel racco-
glimento della cripta, lo scor-
so anno. Sentivo sulle spalle 
il peso di tanto dolore, e face-
vo mio l’atto di affidamento 

a  Maria,  pronunciato  in  
quell’anno dal Papa». Il Ve-
scovo Marino, parlando del-
la Chiesa savonese, ha anche 
voluto dare un segno di spe-
ranza e rivolgere un pensie-
ro ai giovani, oltre che al per-
sonale sanitario e alle tante 
persone impegnate nel vo-
lontariato,  portando  ad  
esempio l’associazione Savo-
na Insieme. «Ma proprio la 
pandemia – ha proseguito il 
Vescovo Marino - ha eviden-
ziato anche segni di luce e di 
speranza: la cura competen-
te di medici e infermieri, al ri-
schio della vita, la ricchezza 
grande offerta dal volonta-
riato, penso certo alla nostra 
Caritas, ma anche, fra i tanti, 
a Savona Insieme, che quoti-
dianamente è  vicina,  nelle  
case, ai malati oncologici in 
fase terminale e ai loro fami-
liari. Mi commuovono la de-
dizione degli insegnanti e la 
resilienza degli studenti, nel 
tempo della didattica a di-
stanza. Sono anche convinto 
che le possibilità di freschez-
za e di innovazione del Cam-
pus  possano  essere  ancor  
più valorizzate». Nonostan-
te la pandemia e la messa a 
porte chiuse molti savonesi 
sono andati al Santuario per 
ricordare l’apparizione della 
Madonna. E.R. —
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ieri messa per la festa patronale

Al Santuario l’omelia
commossa del vescovo
per gli eroi del Covid

CORONAVIRUS

Il Cup di Albisola Superiore

Sono stati individuati anche 
in Liguria i centri prescrittori 
dei medicinali a base di anti-
corpi monoclonali per il tratta-
mento di  pazienti  affetti  da 
Covid-19 destinati ai pazienti 
non ospedalizzati, con patolo-
gia lieve o moderata, che rien-
trano nei criteri di eleggibilità 
stabiliti dall'Agenzia italiana 
del farmaco. Lo comunica Ali-
sa in una nota. I centri indivi-
duati sono quattro: nell'Asl 1 
imperiese  Malattie  Infettive  
del  presidio  ospedaliero  di  

Sanremo; nell'Asl 2 savonese 
Malattie  Infettive  presidio  
ospedaliero San Paolo di Savo-
na; nell'Asl 5 spezzina Malat-
tie Infettive presidio ospeda-
liero S. Andrea di La Spezia; e 
in fine nell'Asl 3 genovese l'O-
spedale Policlinico San Marti-
no, Clinica Malattie infettive. 
Martedì 16 marzo sono stati 
consegnati  anche in Liguria  
75 flaconi di anticorpi mono-
clonali pervenuti nei centri di 
ricezione e distribuzione . —
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Nuovi farmaci anti-covid

Anche l’ospedale San Paolo
tra i centri per i monoclonali

Alber «Albi» Baca

Ieri messa a porte chiuse e cancellata la storica processione
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